
 
 Preghiera affidata al Monastero Invisibile  

 Signore, ti affidiamo l’Arcivescovo Andrea Bruno che da 10 anni guida 
la nostra Arcidiocesi: donagli le grazie necessarie per continuare ad 

essere in mezzo a noi Pastore buono e zelante; assieme a Lui ti 
affidiamo tutti i presbiteri e i diaconi di questa Chiesa Udinese: il loro 

ministero generoso e fedele sia generativo di nuove vocazioni al 
diaconato e al presbiterato. Preghiamo.  

Canto di Compieta 
Tantum Ergo 
Canto Finale 

Cattedrale di Udine  
        Parrocchia di Santa Maria Annunziata    

                    Gruppo di Preghiera "Una Luce nella notte".  
" Vuoi rileggere, scaricare e  stampare questo foglietto a casa tua? 
Vai sul sito www cattedraleudine.it e  clicca  nel Menu' la    voce 
"Area Download". 
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Chiesa S. Pietro Martire 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati  

e oppressi, e io vi ristorerò. 
 

Adorazione Eucaristica 
 

XXXIª Domenica del T.O. “Anno C” 

 

 
 

Canto iniziale 
Tutti: “O Dio, che nel tuo Figlio  

sei venuto a cercare e a salvare chi era perduto,  
rendici degni della tua chiamata:  

porta a compimento  
ogni nostra volontà di bene,  

perché sappiamo accoglierti con gioia nella nostra casa  
per condividere i beni della terra e del cielo.” (Colletta) 



Tutti  
 

Signore, tu sai che io non so pregare,  
e allora come posso parlare ad altri della preghiera? 

Come posso insegnare ad altri qualcosa sulla preghiera? 
Tu solo, Signore, sai pregare. 

Tu hai pregato sulla montagna, nella notte. 
Tu hai pregato nelle pianure della Palestina. 
Tu hai pregato nel giardino della tua agonia. 

Tu hai pregato sulla croce. 
Tu solo, Signore, sei il maestro della preghiera. 

E tu hai dato a ciascuno di noi,  
come maestro personale, lo Spirito Santo. 

Ebbene, soltanto nella fiducia in te, Signore, Maestro di preghiera, 
adoratore del Padre in Spirito e verità, 

soltanto con la fiducia nello Spirito che vive in noi, 
possiamo cercare di dire qualcosa, di esortarci a vicenda, 

per scambiarci qualche tuo dono,  
rispetto a questa meravigliosa realtà. 

La preghiera è la possibilità che noi abbiamo di parlare con te,  
Signore Gesù, nostro salvatore, 

di parlare con il Padre tuo e con lo Spirito, 
e di parlare con semplicità e verità. 

Madre nostra Maria, maestra nella preghiera,  
aiutaci, illuminaci, guidaci 

in questo cammino che anche tu hai percorso prima di noi, 
conoscendo Dio Padre e la sua volontà. (C.M.Martini) 

 

Canto al Vangelo 
 

 
Presidente Assemblea:  “Dio ha tanto amato il mondo da dare il 
Figlio unigenito; chiunque crede in lui ha la vita eterna.”  
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me del resto non accade mai nel Vangelo; quello che Gesù dichiara è  
il suo bisogno di stare con lui:  
                                                    
2 L. "devo venire a casa tua. Devo, lo desidero, ho bisogno di entrare  
nel tuo mondo. Non ti voglio portare nel mio mondo, come un qual- 
siasi predicatore fondamentalista; voglio entrare io nel tuo, parlare con  
il tuo linguaggio piano e semplice". 
 
1 L.E non pone nessuna condizione all'incontro, perché la misericor- 
dia fa così: previene, anticipa, precede.  
 
2  L. Non pone nessuna clausola, apre sentieri, insegna respiri 
 e orizzonti. È lo scandalo della misericordia incondizionata. 
 
1 L. Devo venire a casa tua. Ma poi non basta. Non solo a casa tua,  
ma alla tua tavola.  
 
                                  Pausa di Silenzio 
 
Intenzioni di Papa Francesco affidate alla Chiesa Universale 
Perché nel Vicino Oriente, in cui diverse componenti religio- 
se condividono il medesimo spazio di vita, nasca uno spirito di dialo- 
go, di incontro e riconciliazione. Preghiamo. 
 
Per i Sacerdoti:  Cuore di Gesù, che sei il Vincitore della morte, acco- 
gli l’anima di tutti i tuoi ministri defunti, con la pienezza della  
tua misericordia. Preghiamo. 
 
 
 
                                        Pausa di Silenzio 
Canto:  
Meditazione 
Preghiere spontanee 
Padre Nostro 
Segno di Pace 
 

Tutti 



è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto. 
 
1 L. Non c'è professione o condizione sociale, non c'è peccato di alcun 
genere che possa cancellare dalla memoria e dal cuore di Dio uno solo 
dei suoi figli.  
                                                 
                                                  
2  L. "Dio ricorda", sempre, non dimentica nessuno di quelli che ha 
creato; Lui è Padre, sempre in attesa vigile e amorevole di veder 
rinascere nel cuore del figlio il desiderio del ritorno a casa.  
 
1 L. E quando riconosce quel desiderio, anche semplicemente 
accennato, e tante volte quasi incosciente, subito gli è accanto, e con il 
suo perdono gli rende più lieve il cammino della conversione e del 
ritorno. 
 
2  L. "Lasciamoci anche noi chiamare per nome da Gesù! Nel profondo 
del cuore, ascoltiamo la sua voce che ci dice: "Oggi devo fermarmi a 
casa tua", cioè nel tuo cuore, nella tua vita. E accogliamolo con gioia: 
Lui può cambiarci, può trasformare il nostro cuore, può liberarci 
dall'egoismo e fare della nostra vita un dono d'amore. Gesù può farlo; 
lasciati guardare da Gesù!" (papa Francesco) 
 
1 L. Anche per noi c'è l'incontro con Cristo Signore. Una domanda 
allora: io riesco a prendere una decisione vera di cambiare vita come ha 
fatto Zaccheo? 
 
2  L. In questo senza scoraggiarsi. Il perdono di Dio dà la forza di 
cambiare il cuore e la vita. Nulla è impossibile all'amore di Dio. 
 
1 L. Gesù passando alzò lo sguardo. Zaccheo cerca di vedere Gesù e 
scopre di essere guardato. Il cercatore si accorge di essere cercato: 
Zaccheo, scendi, oggi devo fermarmi a casa tua.  
 
2  L. Il nome proprio, prima di tutto. La misericordia è tenerezza che 
chiama ognuno per nome. 
 
1   L. Da Gesù nessuna richiesta di confessare o espiare il peccato, co- 

 
 
Dal Vangelo di Luca: (Lc 19, 1-10) 
In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la  
stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo,  
capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma 
 non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statu- 
ra. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sico- 
mòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, 
 Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, per- 
ché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pie- 
no di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa  
di un peccatore!». Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ec- 
co, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se  
ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù  
gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, per- 
ché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è ve- 
nuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 
Parola del Signore. 
 

Pausa di Silenzio 
 

1 L.   «La salvezza operata da Cristo è totale e integrale. Si esten- 
de cioè a tutto l’uomo e a tutti gli uomini; include la liberazione  
dal peccato e dalla morte e il progressivo possesso di tutto ciò che 
è bene e autenticamente umano.  
 
2 L. La libertà portata da Cristo è libertà non solo “da” ser- 
vitù interiori e condizionamenti esterni, ma è soprattutto liber. 
tà “per” essere di più, per amare, per edificare la pace, nel- 
la comunione con Dio e con gli uomini fratelli»  
                                                                  ABBASSARE LUCI 

 
 

Dal Salmo 144: Rit. Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 
 

O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 



Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre.  Rit. 

 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 

Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.  Rit. 

 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 

e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 

e parlino della tua potenza.  Rit. 
 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 

Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto.  Rit. 

 

Pausa di Silenzio 
 

1 L. Il vangelo ci riporta la conversione di Zaccheo. Quest'uomo è una 
pecora perduta, è disprezzato e "scomunicato", perché è un pubblicano, 
anzi, è il capo dei pubblicani della città, amico degli odiati occupanti 
romani, è un ladro e uno sfruttatore. 
 
2 L. Impedito dall'avvicinarsi a Gesù, probabilmente a motivo della sua 
cattiva fama, ed essendo piccolo di statura, Zaccheo si arrampica su un 
albero, per poter vedere il Maestro che passa.  
 
1 L. Zaccheo stesso non sa il senso profondo del suo gesto, nemmeno 
osa sperare che possa essere superata la distanza che lo separa dal 
Signore; si rassegna a vederlo solo di passaggio. Ma Gesù, quando 
arriva vicino a quell'albero, lo chiama per nome:  
 
2 L. «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua».  
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1 L. Quell'uomo piccolo di statura, respinto da tutti e distante da Ge- 
sù, è come perduto nell'anonimato; ma Gesù lo chiama per nome. 
 
2 L. E Gesù va nella casa di Zaccheo, suscitando le critiche di tutta 
 la gente di Gerico che diceva: 
 
1 L.  Ma come? Con tutte le brave persone che ci sono in città, va a  
stare proprio da quel pubblicano? Sì, perché lui era perduto; e Ge- 
sù dice:  
 
2  L. «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli 
 è figlio di Abramo».  
 
1 L. In casa di Zaccheo, da quel giorno, entrò la gioia, entrò la pa- 
ce, entrò la salvezza, entrò Gesù. 
 
2  L. C'è questo dialogo meraviglioso: "Zaccheo, scendi: oggi vengo 
 a casa tua". A casa mia, Signore? Ma io sono... Zaccheo, scen- 
di! Signore ma questa gente... Lascia stare, Zaccheo! Io sono colui 
che abbandona novantanove pecore nell'ovile e cerca la pecora smar- 
rita: io sono venuto per i peccatori. 
 
1 L. E Cristo entra nella casa di Zaccheo. E che cosa accadde  
in Zaccheo? Che cosa accadde nella casa del suo cuore? L'incontro  
vero con Cristo. 
 
2  L. Zaccheo capisce il dono di Cristo, è sconvolto, perché tutto 
gli appare incredibile; Zaccheo capisce l'amore gratuito di Dio e 
si rende conto che l'Amore di Dio aspetta una risposta: una rispo- 
sta d'amore! 
 
1 L. E allora? Ecco la sua decisione:" Signore, io do la metà dei 
miei beni ai poveri e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro  
volte tanto" . 
 
2  L. E la risposta di Cristo: "Oggi la salvezza è entrata in questa  
casa, perché anch'egli è il figlio di Abramo. Il Figlio dell'uomo infatti  


